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L'insediamento Liquichimica in Basilicata 
SARDEGNA - Per l'approvazione della riforma agro-pastorale CALABRIA - Iniziate le votazioni per le nomine negli enti 

Fermo impegno contro 

L'accordo è positivo 
ora bisogna gestirlo 

le manovre dilatorie 
La pattuglia MSI ha presentato 132 emendamenti - Uniti 
i partiti autonomistici per sconfiggere l'ostruzionismo 

In 4 abbandonano 
il Consiglio per non 
avallare le scelte de 

Letta in aula una dichiarazione in cui la corrente di base motiva il proprio dis
senso - Riproposti vecchi personaggi protagonisti del malcostume scudocrociato 

11. l'IW'K/IO ilei con\t'<:ii<i N\olln-i a 
(ir.io.iiio sul iii I I I I I I - I I I I I defili iiiwMimi-n-

li del ^ni|i|iit Li(|iiii'liiiiiir.i in li.i-.ilir,il,i è 
Malo quello ili d\t'j- -ollnliiiciili) fili l'Ic-
ini'iili |ioMli\i ili'H'iu riinlo inlrrniri'ii ti a il 
iin»\ iiiiciili» -imi,irate f la l.iqiliflliinirii, r 
ai t(iii|nt >II'-M», ili a\iT |ii)-lii aH'alli'ii/in-
ne dei l,i\ oratori. ilclli- lor/e politi) III-. i 
pi olitemi ili-Ilo s\j|ii|i|ni ccoiinniii-o fin-
\cnuoiio Millefili (I.iiriii-cili.iiucillo ìiiilii-
-li i.ilc. 

In melilo aH'at'i-oiilo, \ a ilcllo clic le 
piopo-lt- «lei mo\ imeiito <-imiaralc e delle 
forze |iolitielie ileiiiorrjtirlie pumi «late M>-
Man/i.ilineiite accell.ilc. Infuni, per la pri
ma \olla un insediamento indti-lriale in 
H.i-ilirnl.i a\rà i suoi punii ili forza nelle 
zone interne (Tito, Gra-i-ano, IVi rnutliim. 
l ' i - l i l i i ) , rollìi iliueililo allo viluppo eeono-
niiio e .-ociale delle situazioni più (lifgre-
j:.tle. 

I.a produzione .«-ara arliroluln in tulli gli 
Maliiliiiienli ed iiieeiiti'.ila Milla cliiiniea 
MMiiiidaria e Milla mnii|iiiiiiMir.t. e\ilani|i> 
co-i usui piodu/ionc danno-a per l'ambien
te e l'agricoltura. 

L'altra (-on<|iiÌM:i iuiporlantc è relativa 
alla conleMiialilà edilizia delle opeir ili in-
fia-lriiltuia e di coMru/ionc diuli Maliili
iiienli. 

Un accordo, quindi, die piemia e raf

fili za la eieililiililà politica e -ociale ili ehi. 
in ipicMi anni, -i è 1110--0 in direzione di 
uno viluppo eipiililirato dell'intera legio
ne. 

L'accordo pone prolilenii ielal i \ i al le-
jiaiue che de\e iulereoi ieri' fra uli i||Mtli;i-
inenli Liipiicliimica e In ktiluppo dell'acri-
i-oltina Mipraltiillo per (pianto riguarda la 
zootecnia e la eolti\ azione del mail e 
noia nelle zone di collina e montagna. 

La realizzazione ili ipieMi iinediameiili 
per i centri iiiiere—aii MIMI Ì IHH far fronte 
alle i-ÌKenze del terrilorio in modo ila e-
\ i lare tentativi del gruppo di 'ollecitare 
insediamenti al di finn i degli attuali cen
tri aditali. 

Tull i ipieMi a-pelli e-ÌMono ed occorre 
-ollciilaie l.i Itegioue e gji-ullri enti pre
posti a rNoltetli per tempo. K* perciò ue-
ce—aria la ronliuiia vigilanza dei lavoratori. 
delle lorze politiche deuioeialirhe. Quegli 
prohlemi di gestione Mii-re«*i\u dell'arco. 
non po«oiio e non ilehhono ilare adito ad 
iniziative che tendano a rimettere in <li-
-cu-MiiiU' la positività dei liMiltali o a pro-
poi re ulteriori -po-lainciili. Per il uioineii-
I11. l'accordo deve avere un «eguilo imme
di.ilo con l.i mes-.ii a punto delle infra-
siriilluie e la coMruzione degli -laliiliinrnli. 

Natale Di Schiena 
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Riprendono la lotta i pescatori dello sfagno di Santa Gillo 

Protesta alla Regione sarda 
dopo il sequestro del pesce 

Chiesti una indagine sulla morìa della fauna ittica e immediati prov
vedimenti in grado di garantire la ripresa delle attività lavorative 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14 

I pescatori dello stagno di 
San ta Gilla, che hanno ri
preso da alcuni giorni con 
maggiore intensità la lotta 
per il rilancio delle att ività 
ittiche, si sono recati stama
ne al Consiglio regionale col 
proposito di ottenere dalla 
giunta democristiana di cen
tro sinistra precise garanzie 
circa la ripresa del lavoro 
nella laguna cagliaritana. 

A seguito di una eccezionale 
moria di pesci, l 'attività nel
lo stagno è stata praticamen
te proibita. I lavoratori del
la laguna, tornando a riva. 
dopo una notte di lavoro. 
hanno l 'amara sorpresa di 
vedersi sequestrato l'intero 
pescato. 

Dal canto suo. il sindaco ha 
emesso una ordinanza invi
tando la popolazione a non 
acquistare pesce o frutti di 
mare venduti dagli ambulan
ti e provenienti da San ta 
Gilla. 

« Siamo più di prima alla 
fame — ha spiegato il com
pagno Salvatore Zucca, de] 
Comitato unitario per la ri

nascita di Santa Gilla — dal 
momento che ci imoediscono 
di lavorare sequestrando si
s tematicamente 1 pesci. Per
ché una simile misura cau
telativa nei nostri confronti, 
quando nei mercati vengono 
messi in vendita pesci addi
r i t tura pescati morti in altri 
stagni? 

E' giusto che si faccia una 
inchiesta sulle cause rhe han
no determinato la grave mo
ria di pesci nello stagno di 
Santa Gilla. ma ri teniamo as
solutamente sbagliato che il 
sindaco emani ordinanze in
vitando la popolazione a non 
acquistare i nostri pese: » 

Il fatto è alquanto parados- j 
sale. La categoria dei pesca- . 
tori non inquina, ma difen- J 
de una ricchezza citta-ima e 
sarda. La verità è ci? • veri 
responsabili dell ' inquinamento 
non vengono ma: scomodati. 
sono al di sopra di oeni so 
spetto. Si t rat ta degli t intoc
cabili » uadroni delle . r idur r n 
petrolchimiche — : n soec;e 
la Rumianca — che s r a r e 1.10 
i detri t : mortali nello s*n:?no. ; 

Al di là del fatto ccntin 
gente — come ha s p ^ i ì 1 ! 
il compagno Francesco Ma- 1 

cis, vice presidente del grup
po comunista, durante l'in 
contro con i pescatori — il 
problema di fondo rimane J.i 
opera di bonifica del com
prensorio ittico. Attraverso il 
quinto programma ese^ut'vo 
si ot tenne nel 1974 mezzo mi
liardo di lire per il risana
mento della laguna: ciò a -se
guito delle lotte dei pescatori 
e della battaglia condotta dal 
PCI. Purtroppo non e s tu r i 
ancora spesa neppure tu.a 
lira 

Qualche mese fa. sempre 
ad iniziativa dei comunisti. 
era stata convocata !a Cirri 
missione per l'ecologia o.vic 
ascoltare i pescatori e met 
tere a punto un pia.io di 
emergenza contro 1 :jer.roli 
der.vanti dagli ìnqu'.namcnti 
nella imminenza della stagio
ne estiva. 

Anche questo intervento ron 
c'è stato, in quanto !'.*>.*:uti-
vo regionale precede secondo 
i soliti schemi burocratici e 
immobilistici. 

Occorre, quindi, che ora tut
ti gii organi preposti affron
tino concretamente la situa
zione predisponendo gli inter
venti necessari alla ripresa 
dell 'attività peschereccia. 

Oilitoiieir® 
Una bambina di 7 anni 

è stata traiolta et uccisi 
da un'auto mtntre attra
versava ia strada del Pùe'.-
to, la grande spiaggia ca
gliaritana. Si recava dal
l'arenile alle tende collo
cate nella pineta, m quel 
campeggio che tante preoc
cupazioni dà in questi gior
ni agli amministratori di 
Cagliari e dt Quartu. 

Sei dare fa notiz'a il 
« Gazzettino sardo » di Ra
dio Cagliari è riuscito fi
nalmente a fornire agli a-
scoltatori una informazio
ne completa e non distol
ta, lanciando una denun
cia precisa che è stata ri
badita In un servizio di 
Dino Sanno sull'ordinan
za che proibisce i bagni a 
Calamosca. 

Xon serve — ha detto in 
sostanza il «Gazzettino 
sardo» - cercare dt tran
quillizzare la coscienza e-
manando ordinanze che 
avvertano 1 cittadini dei 
pencoli. Bisogna miei ve
nire con provvedimene 
tempestivi ed appropr at<. 
Qualche dec.ni di metri 
di tubuzior.e avrebbero pò-

Bisogna intervenire 

tuto salvare la vita alla 
piccola Sabrina. Quanti so
no. infatti, t bambini e 
gli adulti che rischiano 
quotidianamente di essere 
investiti mentre vanno dal 
campeggio verso 1 rubinet
ti piantati sull'arenile'* 

Evidentemente tutti 1 
problemi saranno ricolti — 
ha aggiunto il 'Gazzettino 
sardo » — quando final
mente il Consorzio di ge
stione della spiaggia del 
Poetto avrà deciso di met
tere fine all'assurda guer
ra con la quale ogni esta
te si oppone ai campeggia
tori. Liberati i vigili urbi-
ni dall'ingrato compilo di 
procedere alta rimozione 
forzata de'le tende, con 
maggiore utilità li si potrà 
impiegare nel dare ordine 
al traffico intenso e disor
dinato. 

Chi pircheggln in trip'a 
fila, chi si ferma al cen
tro della carreggiata per 
salutare un amico sdraia
to in riva al mare, chi 
mentre procede lentamen
te ammira il paesaggio ed 
abbraccia la fidanzata, chi 
senza arrestare la macchi

na acquista cocomeri, chi 
sorpassa tutti quanti con 
una spericolata serpentina 
sul filo dei 120 orari, cht 
lancia il pallone sulle te
ste dei bagnanti e tn par
ticolare dei bambini. Ri
proponete questo spettaco
lo per tutta la strada che 
congiunge Cagliari e Villa-
simius, ed avrete un'idea 
del traffico, della pericolo
sità. del caos tremendo 
lungo il litorale cagliari
tano 

Siamo d'accordo con il 
a Gazzettino sardo »: buo-
gna intervenire. Occorro
no amministratori che non 
ritengano di aver esauri
to ti proprio compito quan
do hanno emanato un'or-
d'nanza che vieta qualco
sa. ma piuttosto quando 
hanno assunto provvedi
menti per porre rimedio. 
per curare il male, per ri
mettere ordine finalmente. 
Occorre anche un'informa
zione giornalistica che non 
abbia bisogno della com
mozione per la morte dt 
una bimba per vedere le 
disfunzioni e denunciarle 
all'opinione pubblica. 
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Dalla nostra redazione 
v CAGLIARI, 14 
Raggiunto un accordo tra i 

partiti dell'intesa autonomi
stica, che sostanzialmente 
giudica positiva la legge sul 
riassetto agropastorale elabo 
rata dalla Commissione spe
ciale per la programmazione, 
la pattuglia dei missini ha 
dato corso, in auia, a una 
azione ostruzionistica presen
tando 132 emendamenti nel 
tentativo di impedire la ap
plicazione della riforma. Si 
t ra t ta di una manovra desti
nata a cadere nel ridicolo. 

L-a volontà dei parti t i del
l'arco costituzionale, e In pri
mo luogo la iniziativa del PCI 
è talmente ferma e decisa 
che ogni misura dilatoria ver
rà superata. 

Già nella discussione gene
rale, e ora nell'esume dei 
singoli articoli, e s ta ta netta
mente tracciata la s t rada da 
seguire: l 'unità autonomisti
ca, ai vari livelli degli enti 
locali al comprensori fino al 
l'istituto regionale, deve es
sere alla base della promo
zione di una vasta, profonda. 
ìadicale azione di bonifica 

delle terre. accompagnata 
dalla trastormazione delle 
s t rut ture del mondo agropa 
stora le. 

Il nuovo provvedimento di 
legge della Regione tende, ap
punto, a realizzare obiettivi 
di ri Torma. 

Nel documento della Com 
missione di programmazione 
(presidente il democristiano 
Nnio Carrus, vicepresidente 
il compagno Andrea Raggio) 
si afferma che la finalità del
la legge è costituita dalla 
«sostituzione della pastorizia 
nomade con quella stanziale, 
attraverso la costituzione di 
aziende, singole o associate, 
di dimensioni economiche tali 
da assicurare ai pastori gli 
stessi livelli di reddito delle 
al tre categorie ». In questa 
affermazione sono contenute 
due importanti d i re t t i le , cioè 
si indica la pari tà della re
munerazione del fattore lavo
ro nel set tore pastorale ri
spetto alle al tre categorie di 
lavoratori (natura lmente an
che extra agricole) e conte
stualmente si indica la costi
tuzione di aziende agricole ef
ficienti come s t rumento per 
ottenere tale pari tà. Abbiamo 
cioè una pari tà sociale (pari
tà dei redditi di lavoro) da 
conseguire con uno strumen
to economico (l'azienda agri
cola efficiente, singola o as
sociata). 

Per ot tenere tut to questo 
la Regione deve costituire un 
a monte dei pascoli » median
te acquisto o esproprio dei 
terreni a prezzi equi e giusti 
sopra t tu t to per i piccoli e 
medi proprietari. 

Dal punto di vista organiz
zativo istituzionale, la legge 
prevede (secondo le norme 
della 268) che gli interventi 
siano operati da « una sezione 
speciale dell 'Ente di svilup
po », concepita non come or
gano burocratico e accentra
toro, ma come «organo tec
nico al servizio dei soggetti 
della programmazione regio
nale. e perciò la sua at t ivi tà 
va raccordata organicamente 
alla nuova realtà comprenso-
riale ». 

« Non s iamo volutamente 
entrat i — affermano i legi
slatori — nel merito dei pro
blemi economico e sociali del
l'assetto agropastorale della 
Sardegna, perché questa non 
è la sede. Ora s t iamo predi
sponendo gli s t rument i di in
tervento pubblico per affron
tare . nell 'ambito dei più ge
nerali problemi di sviluppo 
dell'isola, e in coerente ar
monia col metodo della pro
grammazione, anche le que
stioni delibate, complesse e 
secolari della società pasto
rale. Procedendo con serietà 
e organicità, daremo un con
tributo alla soluzione, oltre 
che di uno specifico proble
ma della Sardegna, anche di 
un peculiare aspet to del sotto
sviluppa del Mezzogiorno ita
liano. Allo stesso tempo, da
remo un contributo per uscire 
dalla grave crisi economica 
che at tanagl ia il nostro 
paese ». 

La riforma agropastora 'e 
non sarà cer to facile, e tro
verà forti ostacoli in quanto 
si dovranno rimuovere inte
ressi costituiti e mod.ficare 
s t ru t ture immobili da secoli. 

Si sono verificate le primp 
fratture, e non sono mancat i 
i tentativi di sna turare la leg
ge anche da par te di certi 
settori democristiani. Attra
verso il dibat t i to e il confron
to. le difficoltà vengono su
perate. I part i t i dell 'intesa au
tonomistica si presentano ora 
un ' t l di fronte al rabbioso 
ostruzionismo missino. 

L'obiettivo principale, in 
questo momento, è di far pas
sare con la necessaria larca 
maggioranza dei consensi una 
legze des t inata ad mporre. 
nelle zone in t eme della Sar-
dezna. l'utilizzazione di risor
se "finora non pienamente uti
lizzate Si deve fare in modo 
che alle campazne parse , ai 
magri pascoli, alle rade fore
ste. si sostituiscano azienda 
agropastorali ricche e pro
pere. tali da incrementare la 
occupazione e da trasformare 
il pastore e r ran te in nvMore 
stanziale. Il nuovo piano di 
rinascita a ciò punta, in pri
mo luogo. Ma non può essere 
chiamato a gestire '1 seccrv 
do plano di rinascita chi ha 
determinato li falI!m»»Tito del 
primo. Il dibat t i to delle pros
sime set t imane verterà pro-
{>rlo su questo punto nodale: 
a programmazione deve es

sere gestita da tut t i quel par
titi che l 'hanno conquistata 
con la lotta di massa e l'ini
ziativa politica, e perciò an
che dal PCI . 

9* P-

Dopo l'elezione del nuovo sindaco compagno Cannata 

Sabato prima riunione del Consiglio comunale di Taranto 
T A R A N T O . 14 

Sabato 17 prima riunione del Consi
glio comunale di Taranto, dopo la ele
zione della giunta — avvenuta il 3 lu
glio — guidata dal compagno Giuseppe 
Cannata e della quale fanno parte il 
PCI , il PSI , il PR I . Il PSDI appoggia 
dall'esterno la nuova amministrazione. 

Il Consiglio comunale è stato riunito 
subito dopo l'adempimento delle forma
lità di legge: l'approvazione da parte 
della sazione provinciale del Comitato 
di controllo sugli atti degli Enti locali 
delle delibere riguardanti l'elezione del 
sindaco e della giunta e il giuramento 
presso la Prefettura del sindaco, com
pagno Cannata. 

Da sottolineare che i due testimoni 
al giuramento sono stati il compagno 
senatore Nicola De Falco, ultimo sin

daco comunista di Taranto (l'ammini
strazione popolare cadde il 25 luglio del 
'56) e il professor Franco Lorusso, sin
daco democristiano sino al 15 giugno del 
'75- L'ex sindaco, moroteo, nei suoi cin
que anni di amministratore comunale 
ha avuto fra i suoi avversari la segrete
ria provinciale della Democrazia cristia
na e i vari enti pubblici (vedi il consor
zio dell'area di sviluppo industriale) 
guidati dagli uomini del gruppo diri
gente del suo partito. 

Il compagno Cannata ha rivolto ieri 
alla città un messaggio di saluto, nel 
quale ha affermato che: « nel momento 
in cui assumo la carica di sindaco, sen
to il bisogno di rivolgere un cordiale sa
luto a tutta la cittadinanza ed un invito 
ad una costante ed attenta partecipa
zione, per avviare, insieme, un nuovo 

modo di governare questa grande città 
del Mezzogiorno. 

« Consapevole delle enormi difficoltà 
che mi attendono, riaffermo l'impegno 
più totale per promuovere la più ampia 
convergenza ed unità, di tutte le forze 
politiche presenti In Consiglio comu
nale, che si riconoscono nei valori idea
li della lotta per la Liberazione e della 
Resistenza. 

« Sarà il Consiglio comunale, nell'esal
tazione delle sue funzioni e del suoi 
ampi poteri, la sede naturale per af
frontare e risolvere i problemi della co
munità ». 

Al compagno Cannata è giunto, fra 
gli altri, un telegramma di augurio e 
di buon lavoro dal sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 

In occasione dello sciopero nazionale degli edili approvata una mozione unitaria 

I gravi ritardi del governo per l'edilizia 
economica denunciati alla Regione Abruzzo 
Si rischia di mettere in pericolo l'occupazione nel settore - Chiesto l'immediato rispetto 
di tutti gl i adempimenti - Protesta dei dipendenti di 7 imprese di trasporti pubblici 

Dopo un anno di servizio all'Università 

Rimangono senza lavoro 
40 borsisti a Cagliari 

Dalla nostra redazione J 
CAGLIARI. 14 I 

Una grave e ingiustificata I 
presa di posizione del Con- ! 
sigilo di amministrazione dell' 
Università di Cagliari lascia 
senza posto di lavoro una 
quarant ina di borsisti, che 
prestavano da un anno ser
vizio presso le varie facoltà. 
Si t ra t ta di un folto numero 
di giovani ricercateci, che a-
vevano vinto una borsa di 
studio e di perfezionamento. 
finanziata con fondi regionali 
in base alla legge n. 26. 

Grazie all'impegno ed alla 
lotta dei sindacati uni tar i . 
nonché alla ferma posizione 
del gruppo comunista al Con 
siglio regionale, la Giunta a-
veva deciso di riconfermare 
: finanziamenti per queste 
borse, consentendo ai ricer
catori ia conservazione de'. 
pesto di lavoro. 

Conseguentemente vi era 
s ta to un impegno preciso del
l'assessore regionale alla Pub
blica istruzione che. in una 
lettera inviata al Rettore. h\ 
precisato at traverso quali fa
si si sarebbe andati ni nuovo 
finanziamento, ed ha richic 
sto — sulla base di queste 
precise garanzie — un inter
vento immediato di anticipo 
da parte del Consiglio di am
ministrazione dell'università. 
Ciò in modo da consentire 
che venissero pagati ai borsi
sti gli stipendi estivi e che 
venisse consentita la continui 
tà del servizio. 

A questo punto la grave 
decisione dell'Università d; 
Cagliari: men t r c il Rettore 
si e r i dichiarato favorevole 
ad intervenire suila bìse di 
alcune offerte dalia Giunta 
regionale. improvvisamente 
ha giudicato insufficiente gli 

impegni presi dall'assessore 
'alla Pubb'ica istruzione. 

L'atteggiamento del Cons.-
giio di amministrazione è an
cora più grave in quanto pres
so l'università sono giacenti. 
del tut to inutilizzati, più di 
30 milioni da destinare a bor
se di studio. 

Di fronte a questo grave at
to — dai quale s: è dissociata 
un'a parte delio stesso Con
siglio di amministrazione — 
che colpisce cosi duramente 
40 giovani ricercatori, pri
vandoli del posto di lavoro. 
accentuando ancora di più 
lì grave stato di crisi dell'uni 
versità in Sardegna. le conte 
derazioni sindacali hanno 
p r e a n n u n c i o un comunica
to delle sezioni scuoia. Il PCI. 
dal suo canto, ha richiesto 
un immediato impegno della 
giunta reeionale per arrivare 
ad una positiva soluzione de'. 
la vertenza. 

AVEZZANO - 1 democristiani divisi sulla formazione della Giunta 

La DC si sottrae al confronto 
Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 14 
Dal quadro politico scatu

rito dalla consultazione am
ministrativa di Avezzano e 
merge una DC ancora con la 
maggioranza assoluta con ì 
suoi 21 consiglieri, un PCI 
rafforzato rLspetto al Consi
glio del 1971: 8 consiglieri 
contro i 5 precedenti, la fra
na degli altri part i t i , soprat
tut to di quelli minori, e la 
tenuta dei socialisti. Questi 
risultati confermano che an
che ad Avezzano lo sposta
mento a sinistra c'è stato, 
nonostante la tenuta della 
DC. favorita dall'assorbimen
to di ben 2 consiglieri dai 
socialdemocratici (che passa
no da 4 a 2 seggi) e di 2 
dai missini. 

Ma la DC. nonostante la 
sua maggioranza assoluta è 
profondamente divisa 

Una spaccatura che s: 
concretizza nella corsa •«»'.-
".'a poltrona di s.ndaco. e che 
di fatto, frena ia possibilità 
di dar vita ad un'ammini
strazione comunale nuova in 
g"rado di affrontare adegua
tamente 1 problemi della 
città. 

Di qui Tà presa di posi
zione dei parti t i democratici 
PCI. PSI. PSDI. PRI. PLI. 
e Lista civica che. In un co
municato. hanno chiesto al
la DC di «chiar i re la pro
pria posizione nella consape
volezza che 1 mutament i av
venuti nei rapporti politici 
consigliano l 'abbandono di 
ogni fornu di preclusione 
e di discriminazione e fanno 
presente la loro disponibilità 
immediata a concorrere in 
modo collegiale e non bilate
rale alla risoluzione del pro
blemi comunali ». 

Per tu t ta risposta il quoti-

t diano « II Tempo» nella pa-
I gina locale ha pubblicato una 
i nota che ha tu t ta l'aria di 
! una uvekna » del Comitato 
I comunale de. in cui. in con

trasto con quanto scritto gior
ni prima, si arriva ad affer
mare che la DC fa bene a 
prendere tempo, in quanto po
trebbe rischiare di avventu
rarsi in compagnie di cui po
trebbe pentirci. 

In pratica la DC. che an
cora non è riuscita a sanare 
le sue frat ture interne su me 
re questioni di potere, non e 
in grado di sedersi a t torno 
ad un tavolo con gli altri 
partiti con una linea unita 
ria che sia tesa alla solu
zione dei problemi della città 
e. quindi, avanzare una pro
posta politica a t t a a respon
sabile alla cit tà ed alle altre 
forze democratiche. 

Gennaro Da Stefano 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 14 

Un documento di estrema 
importanza, che s: richiama 
alla at tuale critica situazione 
del settore dell'edilizia in A-
bruzzo e si inquadra nelle mo
tivazioni che s tanno alla ba
se deilo sciopero nazionale de
gli edili in corso da questa 
mat t ina , è s ta to adot ta to oggi 
dal Consiglio regionale. 

Si t rat ta di una mozione, a 
firma dei gruppi PCI-DC-PSI-
P5DI approdata con procedu
ra d'urgenza in cui. dopo a-
ver sottolineato la preoccupa
zione del Consigl:o razionale 
per l'estrema lentezza con cui 
si sta procedendo al finanzia 
mento delie cooperative di abi
tazione e desìi Istituti autono 
mi case popolari che hanno 
beneficiato delle leggi 166 e 
492 e dopo aver considerato 
che i gravi ritardi che si re
gistrano nelì'eroga.Tinr.e de; 
2.500 miliardi stanziati per 1' 
edilizia con I provvedimenti 
anticongiunturali dell 'estate 
scorsa rischiano di mettere in 
pericolo l'occupazione nel sei 
tare, di provocare ia chiusura 
di molti cantieri e di vanifica
re gli sforzi compiuti dalie 
Regioni, per far fronte all'e
mergenza e c o n o m i a con la 
più ampia mobilitazione de. 
capitali pubblici e per il sod
disfacimento delle domande di 
abitazione, si chiede al gover 
no e agli istituti di credito il 
pieno ed immediato rispetto 
degli adempimenti previsti 
daìle ìegg. sopracitate. 

S tamane intanto ì dipen
denti dì ben 7 impre*** dei tra
sporti pubblici (M.ran?eli. Ca
puti. Pierbattista. Di Pass-o, 
Saltarelli-Vitale. Liberati. Co^ 
simati i operanti nella Morsi
ca. h i n n o affocato il cortile 
dei Palazzo deli Eni.ciclo dove 
ha sede l'Assemblea reg.ona 
le Quest: lavoratori .-ono in 
scoperò p?r ri \end.car^. con 
r immcd;a;o intervento de.ia 
Rei.on<\ i 'intezralc apo'.ica-
z.one del contrat to naz.onale 
che ingloba anche la .-.anato 
ria por gli ann: 1974 "75 e l'an-
prova7ior.r dc'.'.a lezze re^.o 
naie p2r la pubb'.ic:zza7or.c 
del t rasponi . E«5i hanno chie
sto. in modo particolare, che 
la DC tenea fede all'impegno 
preso di presentarsi alla riu
nione di domin i con un atteg
giamento positivo 

r. I. 

Nozze 
I Si sono uniti In rmtrimo-
I n:o i compagni Giuseppe 
I D'Urso. prendente provincia-
I le dell'Arci Uisp di Capitana

ta. e Maria Pia Russo, pro-
fossoresAi in lettere. Alla gio
vane coppia gli auguri del 
nostro giornale. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALADRIA. 14 
Nella tarda serata di ieri 

il Consiglio regionale ha av
viato la votazione per l'ele
zione del rappresentanti del
la legione in numerasi enti . 

Il braccio di ferro, che an
dava al di là delle nomine, 
pur se riserve venivano 
espresse da taluni democri
stiani nuche sui nomi veniva 
momentaneamente sospeso 
per r iprendete all ' interno del 
part i to scudo crociato subito 
dopo, in vista anche la riu
nione del Comitato regionale 
fissata per lunedi prossimo 
a Lamezia Torme. 

Un blnlomo dello scontro 
in a t to nella DC ca..ibro.->' 
.si aveva duran te la vota/io 
ne eoa la defezione dì 4 con
siglieri. tra 1 quali un asses
sore. Nicolo, ed il viccpresi 
dente dell'assemblea, Musai 
ro. che sembra non aver con 
diviso le scelte operate dal 
.suo gruppo — quello del vi
cesegretario nazionale del 
part i to Antoniozzi — per i 
rappresentanti dei comitati di 
controllo 

L'assessore Nicolo ed il con-
o l i e r e Rende, entrambi ba
sirti, hanno, invece, da to la 
loro adesione ad una dichia
ra/.ione rilasciata dal consi
gliere Chinano, basista an
che egli, anche se in posizio
ne autonoma da qualche tem
po. « Nella sede competente 
- ha dichiarato t ra l 'altro 

Chlriano — ho li espresso il 
mio profondo rincrescimento 
per il modo con il quale la 
maggioranza ha voluto pre-
vai icare i diritti della mino
ranza. Il segretario regiona
le non ha svolto alcuna rela
zione né ha fatto riferimento 
ai criteri con i quali si sono 
operate le scelte degli amici 
indicati e poi eletti nei vari 
organismi ed enti a rappre
sentare la DC. Abbiamo det
to all 'elettorato che la DC 
calabrese deve cambiare e 
rinnovarsi. Ciò può avvenire 
solo sovvertendo certi criteri. 
esaltando alcuni valori, ap
plicando nel concreto metodi 
di comportamento che testi
monino una maniera di es&e 
re e non perpetuando modi 
e scelte che r imarcano quel
l ' immagine di parti to che 
l'opinione pubblica, i lavora
tori. il mondo giovanile ed 
ì militanti onebti continuano 
a giudicare negativa. 

« Al recente congresso re
gionale — ha det to ancora 
Ch inano — avevo parlato di 
"un equilibrio di prepotenze" 
che si andava determinando: 
oggi alla prova dei fatti de
ve ribadire che quell'equili
brio si rinsalda e si consoli
da arrogantemente restrin
gendo spazi di libertà, di au
tonomia e di pluralismo. 

« Dissentendo sui metodi se
guiti ed anche delie esclusio
ni ingiustificate ed ingiustifi
cabili operate, ho ri tenuto 
corretto non partecipare alla 
seduta del Consiglio: ciò per
chè reputo che deve essere 
testimoniata — oggi più che 
mai — la coerenza ai princi
pi con comportamenti conse
guenti . 

« Credo di avere sempre 
servito in umiltà e con pas
sione la collettività ed 11 par
tito. ma oggi non posso non 
dichiarare con decisione que
sto mio convincimento che è 
radicato nella ferma volontà 
di interpretare le aspirazioni 
di tant i ci t tadini , lesati ai 
cattolici impsgnati nell'agone 
politico at traverso la DC. an
siosi di vedere realizzati quel
la diversa DC verso la quale 
molt.ssimi calabresi hanno 
guardato con fiducia pure in 
quest 'ultima te rna ta eletto 
raie '>. 

Il part i to s< udorrcciato ha 
mandato nei comitati di eco. 
trollo l'ex sindaco di Catanza
ro. Francesco Pucci, fratello 
deil'on. Ernesto, uno dei de 
tentori di una fetta notevole 
della nuova ma?z.oranza del 
la DC ca'abrcse. e l ' a w 
Francesco Gallo, uomo legato 
all'assessore reeionale alia 
agricoltura Pujia. il primo re 
sponsabile dell 'Amministra
zione comunale della cit tà ca
poluogo nes'.i anni in cui la 
speculazione edilizia ed il 
malgoverno ebbero il soprav 
vento, il secondo impegnato 
da sempre nella gestione de! 
5ot toso verno 

v II fat!o=o avv.o delle vo 
tazicni delie nomine dei rap^ 
presentanti della regione de 
gii enti — ha dichiarato a 
questo proposito il compagno 
Tommaso Rossi — ha messo 
in Iure lo s ta to di confusione 
e di »ncertozza che permane 
nella DC. part i to sul quale 
ricade la responsabilità per 
il grave r i tardo con II quale 
tal? questione si e affrontata. 
Ma. alla conclusione, all'in 
certezza, ai ri tardi, si è ag
giunto ;i.i altro fatto non me
no gra'.e e s gnificativo: la 
DC ha impos'o l'elezione di 
;>er.-^na?Ji che rappresenta
no la continuità con un me 
todo di gestione del poterò 
che si voleva superato. La DC 
ha riproposto vecchi perso-
nafftl. implicati nolle vicende 
del malcostume, di sottogo 
verno, dell'uso clientelare del 
potere ». 

Le nomine effettuate, co
munque. sono quelle dei co
mitati di controllo sugli a t t i 
delia regione, delle province. 
dei comuni, del rappresentan
te della regione nel consiglio 
d'amministrazione dell'uni
versità. e della commissione 
interregionale per la pro
grammazione economica. I la
vori del consiglio riprende
ranno martedì prossimo con 
all 'ordine del giorno IA pro
secuzione delle votazioni. 

f. m. 

http://li.i-.ilir
file:///cnuoiio
file:///olla
http://mes-.ii

